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Abstract dell’iniziativa 
 

 

Il giudizio e la condanna rappresentano dinamiche costitutive delle 
comunità umane.  Attraverso di essi si afferma la responsabilità 
individuale e talvolta si pretende di proteggere l’ordine collettivo. Dalla 
giustizia penale al dibattito pubblico, dal tribunale alla storia, è inevitabile 
giudicare e condannare. Come si forma un giudizio? Chi ha il diritto — o il 
dovere — di condannare? Quali sono i limiti e le implicazioni etiche di 
questo processo? 

A partire da queste domande, il seminario propone un percorso 
interdisciplinare che coinvolge docenti ed esperti di diritto, sociologia, 
storia, filosofia e scienza politica. Dopo aver analizzato i meccanismi e i 
significati del giudizio e della condanna in diversi ambiti, verrà introdotto 
un interrogativo ulteriore: è possibile perdonare? Cosa significa 
perdonare? 

Il perdono, spesso percepito come gesto intimo o religioso, si rivela come 
un atto complesso. Può convivere con la giustizia? Può sostituirla, 
superarla, correggerla? Può aprire un percorso di “giustizia riparativa”? 
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Il seminario intende offrire agli studenti strumenti critici per interrogarsi 
su questi temi, favorendo il dialogo tra saperi diversi e stimolando una 
riflessione profonda su responsabilità e riconciliazione. 

 

Articolazione delle 
attività  

Il seminario si articolerà in più interventi in un’unica aula. 

Destinatari  
 

Studenti delle ultime classi delle scuole superiori 


